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“1 @fornale cose tutti 1 giorni, essotinaie lo Domeniche, — BI vando nll'Emporio Giorenli e preso lPabusesi In Plasma Viti Rrnne. o Horantovosolie, — Un numero 


Col primo di aprile 
s'apre nuovo periodo d' associà 
alla Patria del Friuli a-tulto 2° 
incorso, ovvero anche per un sola irt* 
mestre o semestre, ai prezzi indicati in 
testa del Giornale. 


* = 
‘1 aprile. 

(festa tradizionato pel cittad'nl di Tidine) 
sul campi di Santa Caterina, mentre moltitu- 
idipo gala davasi ad onesti solazzi, taluni uo- 
iminì maturi è giovanotti opersj a' adunarono 
in disparte, quasi inosservati, e, dopo allocu= 
zione. d' uno che pareva loro capo, selamsroro 
più. volte ad alta vooo: « 2 ora di finirla!» 


“E poichè così bel soto fa Meta l'Italia (sog- ‘ 


giupsero: altri, accorsi a quel grido) non 
avvenga che fe discordie intestine la d'ianli 
più oltre, nuocendo al suo presente e fa uro 
bacessere, Evviva la libertà secondo la Leggo 
ed abbasso‘1’ anarchia 1 Abbasso tutti i milan: 
tatori:procaceianti ed 1 mastatori propagane:sti 
che tentano ida qualeho tempo pesca nel tor- 
bido ! Abbasso gli arruffoni ! 
< E così sia!» canchlusero altri giovanotti, 
quali frattanto s! orano aîfollati intorno il primo, 
gruppo di que' bravi opera’. 
Il Reporter 
fuori della cinta daziaria 


La-festa degli ‘alberi a Roma. 


Ieri.ccn l’intervento dii Sovrani, e 
parecchi ministri e 8. ttosegretari, rap- 
presentanze del Senato e della, Camera 
si è ‘celebrata solennemente la f.sta de- 
gli alberi. Vi parteciparono gli alunni 
e-lè alunné di tutte?e scurle di Roms. 
D.po la ‘cerimonia, i sovrani riparti» 
reno entusiasticamente appl. uditi 


Una lettera del Papa a tutto l'Episcopato, 


L' Osservatore Romano di sabato 
pubblica una lettera apostolica diretta 
ull’episcopato dell'universo, Nella stessa, 
il pontefice, ricordata la .sua protratta 
longevità, dice, riguardo la stess», che 
pupilla: umana non può pensirare i 
consigli divini, Rispetto. alle gravi af- 
fl zioni della Chiesa dice che giova 
considerare la genesi delle cause 6 
delle svariate forme della guerra mossa 
ad'essa, Riievatene le corseguenze, no 
addita i rimidi, desiderando che la 
sua” parola:stoni* "alt 
peri figli devoti, anche ‘pei i dis- 
sidenti e gl’increduli e sia quasi un 
testamento ch'egli, poco diszosto dalla 
parte dell’ eternità consegna alle genti, 
sugurando la comune salute. 

Ricorda la promessa delle  persecu- 
zioni fatta dal divino maestro, d cui 
la Chiesa, continuandone la missione, 
ne rispecchia le sorti. Enumera le 
varie forme di persecuzioni sopportate 
sotto l'impero romano, poi l'eresia, 
le incursioni barbsriche, l'islamismo, 
il cesarismo, la riforma, il filosofismo 
del secolo décimottavo, del quale la 
menta le dottrine funeste agli ordini 
pubblici, e che dice originarono l’a- 
teismo, donde la pertu:bazione dell'or= 
dipe sociale. * 

Si scaglia contro il divorzio. Dice che 
il turbamento dell’ordine sociale è fo- 
mite del socialismo e dell’ anarchia, di 
cui ricorda i misfatti, 

Aggiunge che la libertà deve essere 


fi accompagnata dal sentimento religicso. 


Ricorda quello .che fece la Chiesa e 
quello che si feco sotto il suo pentificato. 
Lamenta le persecuzioni degii ordini 

i e Ja sua spogliazione del po- 


gioni, è Spol 
| tere civile. Termina invocando la con- 


cepdia dei cattolici e sperando nel trionfo 


i della Chiesa, 
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ANIMA DI LEONE, 


È {Dallo spagnuolo — Riproduz. vietata). 


— Non tremate, dona Paucita! disse 
lo studeate offeso, abbracciando le ro- 
buste ginocchia della grossa matrona, 
— poich, pur di risparmiarvi anco 
un lieve cruccio, io mi sento capace 
di tutti i sacrifici di amor proprio... 
Ah... cone siete grassotella ! 

— Inblente! sclamò la vedeva, sti- 
molando i’ animale per liberarsi dallo. 
studenteimportuno. Sa il mio povero 
Luigi vvessa ancora, io non mi tro- 
versi in'un simile imbarazzo! Aspet- 

fatemi dna Antonia... Ah! quale gio» 
ventù quila di oggi, quale gioventù! 

lufratinto il viaggiatore sconesciuto 
tndava ivicinandosi prestamente, così 
che benbsto le persone della carovana 
tbbero igio di esaminarlo a piacere. 

_ Vafiel giovane! disse dona Paz 
& dona intonia. > 
— Tropo bello! mormorò quest ule 
tima, inpallidendo e fragandosi gli 
rechi, cime s' «l'a non potesse credere 
8 ciò chi aveva veduto, 


Chi vallo! sclamò da canto: 


drSoltanto.4.- 


I richiamati della elasse 78 
Napoli 34. — Tra i richiamati della 


: | classe 1878 appartenenti all’ 89 fanteria 


regna vivo malcontento. Parecchi si 
recsrono, dai sott’ ufficiali per chiedere 
i corgedì, del 90.0 fanteria una von- 
tina di”richiamati si sono squagliàti. 

A. Caserte, per opera di mano ignota 
venne strappato un ordine del giorno 
del comandante il 580 fanteria distac- 
cato a Casagiove. 

Verona: 31. — Contrariamente a 
quinto fu scritto nessuna manifesta. 
zione socialista, avvenne da parte dei 
richiamati del. 78, 

All'uscita ‘del Teatro Ristori, dopo 
la rappresentazione serelo alcuni ri- 
chiamati del 6°» berseglieri, avviandosi 
in caserma si pesero a gridare : Volemo 
andar a casa. 

Due fra quelli che gridavano più 
forti fureno dsi carab'n'eri accompa- 
gnati in ‘quartiere. Un canorale richia- 
rato dei G.o bersaglieri cha cc mandava 
il posto di guardia alia polveriera di 
S. Bernardino, lasciò il posto e si recò 
in una csteria ove fu trovato dali’ uf 
ficigle di ispezione completamente ub- 
briaco. 

A Cento (Ferrars) un soldato in li- 
cenza regolorare, non fece il .saluto 
d’ebblieo incontrando .per via un ta- 
nente Fu consegnato, ma i paesani a- 
mici suoi, in numero di cires quattro 
cento promossero una dimestr:z one 
che si recò sotto le. finestre di un a'- 
bergo dove il tenente frovavssi. L’as- 
sembramento fu sciolto dai carabinieri. 

1 richiamati della ciesse 78 ssranno 
inviati ai reggimenti in cui si trova- 
vano sll’atto del congedamento. 

Il Re vuol essre informato. 


Il R: chiese al ministro della guerra 
Ponza di San Martino tutti i rapporti 
dei comandanti di cerpo d'armata e 
lo relazi ni parziali con cui i coman- 
dsnti erano stati informati circa le 
recenti manifestazioni dei richiamati. 


Comitato permanente ferroviario 
ion, n RARI enezia, Ò 

ll Comitato di Venezia degli Impie- 
gati amministrativi ferroviari di tutti 
gli Uffici e delle Stazioni, in crdine 
alle deliberazioni presa in regolare 
Assemblea Generale, ha stabilito: 

1.0 di proporre sgli altri Comitati 
la istituzione di un Sindacato fra gli 
Impiegati Amministratori delle ferrovie 
Italiane, il quale abb:a lo scopo di tu- 
telare non solo gli attuali compromessi 
interessi della cissse, ma anche quelli 
che dovranno essere protetti alla pros» 
sima scadenza delle Convenzioni. 

20 di invitare tutti i colleghi, at- 
tualmente inscritti nel Riscallo « pas- 
sare subito nella nuova nostra orga- 
nizzszione. 

‘3,0 di concordare coi C mitati degli 
altri centri l’eg tazione da escerire e 
la tattica da seguirsi per Ja difesa dei 
nostri diritti. 


I camillo, 

Hl prezzo del ‘ambio pe' certificati 
di vazamento di dari doganali è fissato 
pe il giaran 4 aprile * ©. ‘9213 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 31 
marzo al1 aprile 1902 per daziati non 
superiori a lire 100 pagabili in biglietti, 
è fissato in lire 102 20. 


III 
“ — Qual'uomo, cs:ervò uno degli stu 
denti, porta un ecstume ed un cap- 
pello, che deva aver porteto via al 
Disvolo. Lo si direbbe uno di quegli 
zingari che si recano in città per sc- 
comodare le cald:ja, 

— Silenzio, imprudente! rispose il 
scldsto. Non sapete voi che egli può 
sentirvi? 

Difatti l’aitante giovanotto si trovava 
già in mezzo al convoglio e andava 
salutando con gravità, sollevando il 
cappello, ma senza articolare parola, 

— Buona sera! Alla grazia di Dio/.. 
Che Lidio vi conduca! rispesero cen 
premura i cittadini, come se essi si 
fossero felicitati che l’inccntro tanto 
temuto non costano poi Icro farto caro, 

— Saluto, caballeros! Che la Ver 
gice vi protegga! rispose ì’arriero di 
Malaga, che sembrava da parte sur 
rimettersi da un' emozione di spavento. 

Durante quel tempo, il ncstro buon 
sagrestano aveva fermato il suo asino, 
e se ne stava a boca aperta, guardando 
allontanarsi quel misterioso perso- 
naggio. 

Infine, egli si fu' il segno della croce, 
sprorò i’ asino e raggiunse la carovana, 
non'-senza che pi si leggessero sul 
volto, vaci segni di terrore, 


= Dong Paz? dona Paz; dis:e llora, 


! non l'avete voi dunque riconosciuto ? 


4 quer 
I pubblici servizii 
Fu distribuito alla Camera il Disegno 
di Leggo presentato ‘dal Ministero del. 
V interno circa l’assunzirno diretta dei 
pubblici: servizii da parto dei Comuni 
Unita adesso Disagno e’ è la Relizione 
corredata da interessanti documenti, e 
î ra monografia 
suli’ importante: argomento, di cui di- 
mostra i principali scopi nel modo se- 
4,0 Rander possibile in via normale 
ed in forma dr ‘assunzione di 
retta da parte dei c i i 
servizi, col'egandò: 
alla costituzione 
che assicurino ù 
gimento dei 4 corrispondenti ai 
fini di utilità pubblica a cui ciaszuos 
azienda deve servire; ” 
- 20 Subordinara: tale assurzione d: 


preced mento solenne; il quale da una 
parte, mercò lo studio.d'rstto e prnde- 
rit» dei corpi corapit:nti, dia agi: di 
esaminare e ‘valutsre' la convenierza 

inistrativa‘‘ed’aonomica della di- 
mita ge; " bale, e dall’altro, 
mediante una ‘manifestazione  diret'a 
dei cittidini, valga‘ ‘ad sssicurare che 
Ja rif.rma risponda alle esigenze del- 
v opinione pubblica éd alla matura co- 
scienza del pats*; 

3. Circondare di opportune f rme di 
tutela, da rarte della ‘stessa autorità 
comunale, e di vigilanza da parte del- 
l’antorità covernativa,.il fu z onamento 
della gestione speciale, ar finchè sa re 
possa sempre controllare |’ andamento 
e si sia in grado ‘di ‘prevvadere e di 
rimediare a tempo-opportuno, quand» 
i trascurati interzssi‘dell’azienda cd i 
csitivi risultati di‘essa, Jo richiedano; 

40 Asevolare. irfine, si comuni que- 
sta assunzione diretta: dei x ubblici sar- 
vizi con sperieli ‘disposizioni d' ordine 
finspziario ed nico che riguar- 
dino non soltant) i ‘sérvizi pubblici di 
nuovo impianto, ma ‘anche quelli gà 
esistenti por crncessione degli stessi 
comuni; _ 
<A questo ‘ordine di in- 

È attro capi ché 
‘disegno di legge, cora- 

prendenti il primo le‘disposizioni fon- 
damentali sull'assunzione diretta dei 
pubblici: servizi da parte doi comuni e 
sulla costituzione ed ‘amministrazione 
delle aziende speciali, il secondo le 
norme del procedimento da seguîrsi per 
tale assunzione diretta e per la forma: 
zione ‘delle sziende spaciali, il'ferzo le 
prescrizioni par la vigilanza su:questo 
amministrazioni, il guzrio ed'ultimo:le 
disprsizioni general e transitorie, in- 
tese ad cffrire ai comuni i mezzi per 
la gestione diretta dei pubblici'sarvizi, 
e pel r'svaitò di qualli già concessi sl- 


Y’ industria privata. 
Pensione francese 

ad un esploratore friilano. 

La Camera francese nella sua sedu'a 
antimeridiana di sabato ha discusso ja 
legge che accorda una pensione di 10 
mila franchi a favore del conte Savor- 
guan di Brazzà a titolo di ricompensa 
nszionale. 

Ua deputato socialista ha osservato 
che la somma era tropro rilevante. 

Waelde k Rousseau ha risposto cha 
nessuro aveva reso al paese maggiori 
servizi di Brazzà e la legge è stata ap- 


rr_———_——_T—_——__—mmÉ1m__—_—_—__—e 

— I», rof Ma dona Antonia deve 
sapere chi è, poichè io ho vaduto il 
suo volto alterarsi.. Chi è desso?. 

— EI Nino de la -Bola. (Gesù che 
porta il mondo.) 

— Gesù! sclamò dona Paz... 
cosa dite voi? 

— Quello che avete or ora udito, 
i .. si... avete ragione... Ma quanto 


che: 


— Si. 
mufato. 

— Ma è dunque il Nino de Ja Bola ? 
domando il luogctenente. Qualche ban- 

ito 

— No, senor... qualche cosa di peg- 
gio.. è il diavolo in persona, E dire 
che crebbo in uns Chiesa... :pracisa- 
mento nella parrocchia dove-io ‘era 
sagrestaro, 

— Spfegatevi un po’ meglio, ami- 
co mio. 

= E: misursto lo vostre parole... 
interruppe dona Paz; dona Antonia ci 
sta dsppresso, e don Bernardino sa 
ch'ella-è ‘psronte del personaggio’ în 
questione. Quanto a me,-iò--non ho 
alcun interesse di immischia: negli: 
affari degli altri. È 

— Il Nino de la‘Bòla; 0 Gesù pi 
tahte il rondo, proseguì a-dire | 
grestano; è l'uomo il più fc 
più tomibila che 

-Una -besti 


dendo: 


provata a grande maggioranza, 
Com’ è noto, il conte Pietro Savor= 


gusn ‘di Reazzà, illustre viaggiatore 'a-.f 


frîcano. che' ha sperto il Congo alla ci 
viltà, al rommercin'e al lavoro fecondo, 


è un itsjisno del Friuli, naturalizzatosi: 


franc:se. 3 


iii goin 1 ( 


. Da Triest 


I funebri di un: ottimo frl 
A Giacomo Libarale Pallizzri, il buon ‘ 
capo custode del Tergesteo, del. qualò 
avete annuaocisto la morte.-— l'ottima 


Preone, cho da 
trovava i; i 


patriota, nativo 


— futono tributati: 
rali. con intervento di 
pres:ntanzeo d: società. at 
Continuano ad sfil tra le offerte, ner 
onsrsre ls sua.m-moria, alla Lega Na- 
zionale, 3 i i UÌ 
i lui potete ricordare ch’ebb» primo, 
l'idea di fur venire qui i :vostei dilet- 
tanti per una recita in friulano, la 
rima volta, quand» la Ioro 


ticabile Esli amava, b:nchè da tanti 
anni lontano, di grazdo amera la.sur 
terra pst'a. STARE ca 

Un v'eeconsole eke «lavora » — Come 
or ron è molto, credetti mio dovere.e 
sporvi le lagnanzé contra quista r. con. 
s'lato: csì reputo -anchs: mio. doveré 
opgi «ff:rmarvi che quasto: r. vicecon- 
sola conte Carlo Caccia Diminiconi 
Spi»*za una grande ivià in pro dei 
nesti connazionali. Merito suo-è se 
molti no-t-i connsziorali- prie 090 er- 
sere salvati dal baudo .cha stiva ‘per 
essere antro di essi pronunziato; dalla 
i r. pelizia: tutti, si può' dife; quelli 
che avevano buoti* precedenti, sono 
stati mercè sua preservati dalla: temuta 
dannesissima misura. ea 

E egli, in questi giorni di ‘processi 
contra gli arreststi per i dolorosi fatti 
di febbraio, si adopera perchè sia fatta 
giustizia pur sscondo lo leggi dal paese, 
ed i nostri non abbiano subire i 
pergio solo perchè sono regvisoli. Ei 
auch> vi noto che egli/si recò in per- 

‘e all'Ospitalo,: per visitare 

poveri 
nate e li siutò e li confort 

Il cav. Caccia Domiaiconi si era già 
distinto a Licne, donde mandò al patrio 
Governo una interessantissima relazione 
sulle cond'zioni inumane fatte ai fan- 
ciulli italiani nelle v:trerie francesi, 

Onore a iui, che non considera l'alto 
Festo come una sinecur 


Le Corse. 

Causa la stagione che ancora non'ha 
permasso un conveniente :allenamento; 
ed anche il vento fortissimo ch> sof- 
fiava, le cors> di ieri ‘non ot ro na. 
numeroso concorso di corridor*. Dai. 9 
iscritti solo 4 si presentarono sl'a far- 
tenzs che fu data alle 2,30 ed arriva- 
rono Lo Fiavius, da Udine, ix minuti 
46.40 40 Clavatie, da T . in 47 
HLo Talmassons da Udine in 47.30, 1V.0 
Cerisni da Monfalcone in 50. Il per 
corso, kmi 26, doveva ess:r fstto in 
miruti 46 ma, causa il vanto, furono 
portati a 52. Al vermouth ciferto dsl 
Velece Club di Muanfalcore vennero 
d stribuite le 4 medagl’e e poscia Ja 
r'uniore si sciolse sperando che ia al- 
tra ocessione Î corridori saranno pù, 
numero:i. 3 È 


ZII ZI 


.— M:, io me ne appe'lo:a Do! in- 
sistetto il militare. Quali stti di ferocia 
ha dunque commesso quest’ uomo ? e 
sopratutto come. si spiega che egli sia: 
libero di andarsene e ritornsrsenef;, 

— Ve lo dirò adessa.... Noi tutti, lo. 
credevamo morto., Or s02”oito:-anni. 
che egli partì pet le Indie, e. chi.può: 
saper mai d'onde egli provenga Gra?..: 
fi suo ritorno però solleverà scalpore. 
in Città.. Ed io mi dico Jieto di non: 
tr.varmici in questi giorni ?.. i 

— Ma signor curato... 0 sigucr. 
in fede mia, non so come vi sì chiami! . 
replicò il luogotenente. spiattellste.. 
una buona volte, quel che voi ‘eavere 
sul di lui conto | Quale fatto-rlemoroso 
ha potuto fino adesso. fer passare quel. 
l’uomo per una bestia feroce ?.E” 
stato un ladre, un’assassino 


|.appiccato un'incendio.it 


vgoria 
chs egli ‘uccise -c- 
meni-quell’orso:che era: di 


‘terrore di--tutta Ja “Sierra, ai: te 


del Ro assoluto! - 
:- = Ebbene egli non ha fatt 
ifell'orso, che-dimòsi 


3 nuta, diò [ 
uogo ad una dimostrazione -indimen- j' 


'egnicoli di squelle gior-. 


Jalla Dolorosa, ed alla famigi 


della .fraziono di. Subit, ‘501 


seuola,.. ;;: > £ î 
Qualcuno desidererebbe, che talà 
«canza :-derivassa da | impossibilità di: 
trovare il personale ‘insegnanite:; ‘masi il 
ttoscritto: trova la:diflicolià: maggiore 
i parsanale, ‘nel: I6%ale: 
1’‘iffibiente che-fito &*dux’sani 
a derviva. di:scunie, fudefinito:da:un 
osta quando:era asses 
lina, purchè le-botti 
«ben olturanti cocchium: 
‘tore scolastico per: una insalitbi 
‘0 finalmente .in: una seduta: con 
(dl settembre. 19)1 per:un por 
Non vi pare.che basti? — 
i . Un cialsumit, 
"a ; Sutrio, ; 
Panarali;:+ Dopo ‘lunga «e ‘pesos 
malattis; circondato dalle cure: più af. 
‘fetttose: della/famiglia, csssava ‘divi. 
vare: il:20-.00rr:,: Pietro "Dorotieaj da 
circa trent’ annì segretario del-'Comu- 
ne, Oggi ebbero luogo ‘ifunérali;: che 
riescirono imponenti par: concorso di 
popolo. Preze tava il vessillo: dalla: $ 
cietà Operaia, con so:i, rappròsei 
Comunsli, e Banda di Sùt 
mumerose coruns, noto :Fami 
siglio, D irotea, amici 
trio, G, Batta -S raulino, 
“Tolmezio. e:Dal Moro: E 
Selenati, D3: Giudici. 
Alla famiglia Dorote: 
sventura, esprimo se vivissime mi 


doglianze. 1 
Cividale. 


Cose edilizio. — 29 marzo. — I.la-" 
vori della quarte strada d'accesso alla 
Stazione hanno: subito, una:sosta; Si'e- 
strae solamente, mediante -trej:ttorie, 
fu‘ri di ciità;:l'imateriale derivato dallo 
:sventramento del. palazzo .ex Carbonaro, 
Boschetti è Pasini. - i ; 

Adess> sì conosce: l’importanza del 
lavoro... Si deve,..per fare una. strada 
conveniente. demolire altra parte:della 
cssa Boschetti, lavoro questo:non'‘com:' 
preso nel progetto. E :con che. sposa; 
lo imaginino i lettori! si sera 

Non sì poteva fare .il giardino: fuori 
della città, adibendovi magari:metà: ‘del 
parco «x Carbonaro e lasciare la'strada? 
Cirquante mila. lire non bastano; con 
l'aggiunta di altre ventimila, quale 
teresse del capitale, per la paga al:gi 
diniere. È 

Ora poi, una parte della commissione 
vedendo come le cose procedono, si:è - 
dimessa. Coma finirà questa faccenda? 

Elettrico,» 


Secchieve, 


Collettoria p sta'e di Medifs: — ‘Ia 
seguito alla recente morte del'titolare 
postale, molte sarebbero:le domande: 
per coprire quel p:sto; ‘e parecchi dei 
chisdecti con i buoni'requisiti cui’ per. 
legge si dovrebbe ‘dare Ia preferen 

Ci auguriamo'che l esito 'del'conicoi 
possa corrispondere alle' esigenze 
buon andamento: del servizio; 
la generale soddisfazione, © 


——_cmb 


7 Ah, io non nego ‘mica, 
sia un’uomo dabbene.; ‘Quel:che 
nego è, cha egli sia solamente: un? 
«mo. Non è varo ciò, dona: Pax? E: 
turale anche questo, se--vi: pi è 
io lo conosca ‘meglio di alcun altro. 
To, ho. avuto per -Jui,:anche:uan. certa 
‘affezione, poictè, To ripeto, io fui ‘sa 
gr<stano nella . parrocchia: che'*gli ba 
«servito: di. madre... Ma: sono convinto 
ch'egli:sia--un:-leone,.una tigre, una 
bastia feroce... Del resto;:lo si pmandi 
‘08801 
‘Povera: Soleial! Ela: avrà -dei:-gran. 
momenti: a-passare !-E-:dire che 
più leggiadra ‘donna dél mondo! 
—:Tacote, don Bernardino; in 
dei chiodi’ della croce! inteftuppe 
nuovo: Ja. vedova. “Dona: Antonia: è 
zia di’ Soledal, ed: ‘eccola 3 
Cha “viva dal } 
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Codroipo. 


Ancora benemerenze e sussidi da per x scarcerato. A favore “ - È Le 
i tusio notiamo  perorarono [0 3 (PESI 
Mimi simentai.—— | al otto cho perno di e. | (‘nana ma. [tttta dina 















































































Tolmezzo. 
La banda musien'e di Priola, (Sutrio ) i ue savoia, _ Nelle, See, pomeri= REPLICA. Loi n i 
: i jane dell' altroieri, un cane for e 5 n terpollanza alla Camera, 
=, 30, marzo. — Oggi ebbino la B"t° | si vido passare per la via Udine. All' Egr. sig, maestro Luigi Lenna. maosando no la na 0 il sogretariato Pasqua « sereri ». 






dita visita della Banda di Pricla. Verso 
le ore 10 del mattino, essa arrivò nella 
nostra città attesa da alcuni membri 
della Società Filarmonica Tolmezzina. 
L’accompagnavano il suo Presidente 
sig. Giuseppe Quaglia ed il vice pre- 
sidente sig. Luigi Quaglia, e dopo aver 
ercorso le vie principali suonando al. 
legre marcio, fu subito apprezzata. Si 
soffermò quindi all’ Albergo alle Alpi, 
dove le fu offerta dal Presidente della 
nostra Filarmonica cav. Lino De Marchi 
una bicchierata, 

Alla una e mezza pomeridiana, in 
piazza XX settembre con l'intervento 
di un numeroso pubblico, essa eseguì 
un variato programma, che fu molt> 
applaudito, essendosi gli egregi suo- 
matori saputi forsi apprezzare, malgrado 
il loro poco numero (18 suonatori), 
ed il vento birbone che sollevava nu- 
voloni di polvere. Sincera lode a quei 
bravi giovani, che in pochissimo tempo 
di studio ànno fatto addirittura miracoli 
e specialmente al maestro sig. Giuseppe 
Piilinini, nostro concittadino allievo del 
maesto sig. Gio Batta Cossetti che o- 
norò ‘Tolmezzo nei concorsi bandistici 
di Udine e di Vicenza. 

Dopo il concerto, i bandisti sì raca- 
rono in casa del cav. avv. Edoardo 
Quaglia oriundo di Priola, il quale pura 
offrì loro una bicchierata. Essi, instan- 
cabili, colsero il momento per suonare 
in giardino due pezzi molto applauditi. 

Senonchè i festeggiati di nuovo e- 
rano attesi all'albergo « Alle Alpi » dal 
cav. Lino Da Marchi, presidente della 
nostra filarmonica, e da varie altre no- 
tabilità e quivi puro i bravi giovani 
furono fatti segno alle generati sim 
patie. 

Non mancarono i discorsi. Per primo 
ebbe la parola il cav. Lino de Marchi 
il quale, a noma della filarmonica Tol- 
mezzina, ringraziò la consorella della 
visita gradita, e si congratulò coi suo 
natori, meravigliandosi che in così poro 
tempo abbiamo fatto tale progresso e 
compiacendosi che in un piccolo paese, 
perduto fra i monti, abbia ad essere 
così vivo il culto per la sublime arte 
musicale, 

Il nostro maestro Cessetti unì le sue 
congratulazioni a quella del Presidente 
della fitarmonica, e fece caldi voti pel- 
l'avvenire ‘prospero del volonteroso 
corpo musicale Priolano. 

Poche parole quindi espresse il nostro 
Sindaco sig. avvocato Michiele Beorchia- 
Nigris, ed a questi tutti rispose, pure 
brevementa, ringraziando a nome dei 
compagni, il bandista sig. Gio. Batta 
Quaglia. 

Il sig. Gio. Batta Ciani Presidente 
della operaia, salutò con alfettuose pa- 
role il capo filarmonico, e fece appello 
alla concordia ed alia fratellanza dei 
due paesi e della Carnia tutta, per il 
benessere e prosperità della medesima, 

Anche il cav. Andrea Linussio, cul- 
tore appassionato della musica, espresse 
i sentimenti di lode agli ospiti, facendo 
voti che in tutti i paesi della Carnia 
sorgano corpi simili a quello festeg- 
giato, poichè la musica educa la mente 
ed ingentilisce il cuore, augurando che 
per i corpi musicali della Carnia fos- 
sero promossi concorsi, che sarebbero 
di sprone ai pigri e di incitamento e 
di premio ai volonterosi. E noi fac- 
ciamo voti che l’idea giusta del cav. 
Linussio rovi chi sappia in breve 
porla ad effetto. - 

Da ultimo, il sig. Giaseppe Quaglia 
presidente della Filarmonica di Priola, 
Ct Sì SÌ espresse : 

«A nome della Presidenza della banda 
di Priola e dei dilettanti della stessa, 
fa:endomi sicuro interprete di tutti 1 





Parechi cani indigeni gli si avventa- 
rono contro, abbaiando, e quattis ne 
furono morsicati. L'idrofobo sì av- 
vanto anche contro due persone, lo 
quali dovettero scappare, poi, attravere 
sata la piazza, si avviò verso la sta- 
zione e Uoricizza. E 

Ioseguito, non fu possibile raggiun- 
gerlo, ; 

Un avviso del sindaco pubblicato 
questa sera, ordina di munire i cani di 
collare e museruola. I cani che da 
oggi fossero sorpresi abbandonati Fer 
le pubbliche vie, verranno senz’ altro 
accalappiati cd uccisi. 


Sosp-tto carbenchio. — Un bue, bello 
sano, del valre di 450 lire, di pro- 
prietà del sig Gio. Batta Ballico, fu 
colpito da morte fulmines. . 

ll veterinario dott. Ciani, dichiarò 
trattarsi di sospetto carbonchio ematico 
apopl ttico, 

Spilimbergo. 

Premissfone.. — Alla presenza di nu- 
merosi invitati seguì oggi la distri- 
buz'one dei premi agli alunni che fre- 

uentarono la scuola di arti e mestieri 
durante gli anni 1900 1901 -1902. 

Ai premiati rivolsero parole di elo- 
gio e di incoraggiamento il presidente 
della local Società Operaia da cui la 
scuola fu istituita, sig. avv. cav. Con- 
cari Francesco e l’egregio maestro 
Chinaglia. Quest' ultimo fece quindi una 
chiara esposizione dei lavori compiuti, 
dopo di che seguì-la distribuzione dei 
premi agli alunni. 

Ecco il nomo dei premiati: Giusti Sante, 
Gollesan Luigi, Bortuzzo Giuseppe, Dona Gioa- 
chino, Cesca Vincenzo, Zanettini Antonio, Gia- 
comello Pietro, Banelii Attilio, Antonio Ri- 
saro, Moagiat Daniele, Contardo Giussppe, 
Minivtti Batte, Codogno Eugenio, Cassarizza 
Alessandro, Zuouzzi Giuseppe, Cessa Vincenzo 
Donà Gioschino, Da Marco Ferruccio, Zanettini 
Antonio, Giacomello Pietro, Miuiutti Sante, 
Bisaro Antonio, Passudetti Luigi, Andervoiti 
Alfredo, Bsrtoli Alfieri, De Carli An'onio, Mon- 
giat Daniele e Zanettin Vincenzo, 

Non vi ha chi non riconosca l’ utilità 
di questa istituzione e quindi è dove- 
roso un elogio a tutti quelli che si sf 
faticano per l’ incremento di essa ed 
in specie all’egregio insegnante sig. 
Chinaglia della cui paziente diligenza 
e capacità nell’ istruiro, se ne ebba oggi 
chiara prova dai lavori esposti, 


Campoformido. 


Bambino soffocato. 


31, marzo. — Questa mattina alle 
ore 5 il bambino Fiorindo D’ Agostini 
di Luigi di mesi tre della frazione di 
Bresss, fu trovato dalla madre nella 
propria culla cadavere per asfissia, 

La causa fu determinata dall’ abitu- 
dine dei bambini di mettersi bocconi 
sui cuscini, per cui ne venne mentre 
dormiva, la soffocazione. 

Si può immaginare la disperazione 
della povera madre che adorava il suo 
bambino. Essendo esclusa qualsiasi colpa 
fu dito ordine del seppellimento del 
cadaverino, 


Palmanova. 


Atto gentile. — 29 marzo. — Oggi, nell'a- 
trio deli" Asilo, pres nti, il Presidante 64 i Con- 
siglieri della Congregazione di Caria, si d'- 
stribuirono ai bambini la radizionale colomba 
ed i dolci offerti gentilmente dal signor An- 
gelo Colombo. 

Sop"a 95 inscritti, erano presenti 91 b»mbini 
a ricevere il misterioso involto, davanti ii 
quali 91 boecuece ridevano graziosamente, e 

la 182 occhietti birichini spiogionavansi lampi 
di gioie che parevano auguri di prosperità al 
nobile donatore. 

Domatttna, nella Pia Casa, cadanno ricove- 
rato riceverà lire una, pure offerta dal signor 
Colombo che in sì bella maniera esercita 1’ A- 





Gemona. | dell'emigrazione da Ulise, 
; Gurioso. cha un certificato del Sindaco | Tale può dirsi la Pasqua ‘di que. 
Credeva ch'Ella non trovasse motivo } gi Maiano aveva insespottito la polizia | st anno — disturbata un po’, atinosfe. 
di rispondere alla mia lettera inserita | sustriaca, perchè firmato Di Mezzo, a- | Ficamonte, dalla bora ; serena Pasqua, 
su questo giornale in data 22 corr.; | vendo il Sindaco fo steszo casato del | per il cielo sereno e perchè, non ip. 
relativamente allo ingiustizie che — { trattenuto (allora ) in carcere; ed an. | portò la triste non insolita conse 
secondo Lei — gli Ispettori commet- | che curioso che fra gli « incartamenti » | di risse, di feriment:, Si regia in. 
tono nelle proposte di sussidi e bene- | £ egrico del Di M:zz0, figurasse un nu- | brave lulte le piccole disavventure di ‘. 


merenze ai maestri -olementari; ma P . | questi ultimi tro giorni: A E 
poichè vedo che insiste nello sue sf- | [xx dol F Evo nuovo, periodico socia ferimento gustibile in dieci giorni 
o. ‘ad 


; lista cittadino, in cui ci N 

rmazioni — non avvalorate, però, de | pegno » il Valentino D nell’osteria alla Colomba, suba: 
alcun dato positivo — permetta che, i gualificava per socialista opera del pregiudicato Luigi. Pi ti 
di chiasito ‘sila trogio 1 cGutvoco nel == Moretti di Primorergo d'anni 90, ar 

i chiarire alla meglo l'equivoco nel lore rimoreggo d'anni 30; ap- 
quale E:la incorre E ole preteso ss- Un manovale friulano pi cato ferroviario ue 1 
serzioni. stritolatodnuntrenoa Venezia |" ferimenti accidentali leggieri Giu. 

Di fronte ad un collega, che ka con- L'altra notte, provenianta da Verona | seppe Giovazzi muratore d’anni 44: 
sumato la parts migliore della sua | giungeva, ii treno merci N. 2180. Ii ma- { Gaetano ‘Cincotti fu Giacomo d’énni 
Vita sui banchi della Scuola, io, gio- | nuale ferr. Pietro Bellina venzonese che | 56 bandaio di via C:s!s 76, caduto per- 
vane, dovrei tacere, o, per lo meglio, | vi fungeva da frenatore, sceso dal treno chè ubbriac i, Pietro Milocco fa Giu- 
accettare qualunque del consigli ch'e- | si avviò per recarsi sila cabina dei fre- | s3ppe d'anni 30; Antonio Tirolese di 
gli credesse opportuno indirizzarmi; | natori, dovendo perciò attraversaro il | anni 35, 
ma nel presente, penoso dibattito, io | binario. molte sbornie, tra cui notevole anche 
non guardo più il collega anziano, ma L’oscurità era profonda, e fu causa | quella di Enrico Federicis di Vittorio, 
l’articolista ‘the, conscio della sua 0- | di una gravissima disgrazia. Il Bellina { Elettricista, che cadde, si ferì e stette 
pera e dei propri atti, lancia alla stam- { non vide che una macchina percorreva | come corpo mort:; 
Pa, perchè il pubblico la digerisca, | il binario per andaré a scomporre il | UR foghetto al camin in cisa'del 
un'accusa non ad uno, ma a tutta una | treno appena giunto e venne da essa | piltore Carlo Viezzi di via Bartaldie, 
classe di benemeriti funzionar.i, che | investito e travolto, E gli ebba la.testa Molte migliaia di persone a Santa 
lavora per la realizzazione dei comuni | sfracellata e fratturato il piùdè:destro, | Caterina; molto vino ingrjato, 58:non 
ideali e che è degna della stima e del- | Accorsero gli uomini’ dal'‘treno,-a- | smaltito; nessun incidente, tranne uno 
l’ affetto nostro! Nè questo b:sta : certe | genti di P. S., il delegato Manganiello, | scontro di ruotabili, j-rsera, tra Vat o 
sue espressioni, e 11 modo col quale | e videro inorriditi una massa iofcrme { P.darno, nel ritorno appunto da Santa 
vengono manifestate e sostenute, hanno | di carne squarciata, - . | Caterina: il carretto più sconquassato 
e trovano ul ty di penosa impressione Fa ordinato il trasporto pri ip fa quello di tal Giorgiutti di Godia, 
nell'animo di tutti quegli egregi no- | resti nella cella ‘mortuaria deli’ ospe- do 
stri colleghi, che in pron Giorni vi- | dale civle. Po Proventi del dazio; 
dero coronato il frutto della loro opera Il dis:r.z'ato aveva 39 anni, e la- I prodotti del dazio nel mese p, p. 
educativa, con un modesto o irrisorio | szig moglie e sei fizli! ammontarono a L. 76295.97 
sussidio, o col confe-imento di piccola i quelli del marzo 1901 fu- 
medaglia... Cosa diranno Loro, questi rono di Ls «6383149 
nostri amici e compagni di lavoro, n 
sparsi nei monti e nel piano, ch’ Ella quindi in più L. 1240478 
accusa d’ accaltonaggio 0 d’ aver pagato I prodotti del 14 ci 
prima, quello che ebbero poi, dall’ E rc. sul furo10 di 0 i Kinegiro corpenti 
Ministero, in merito alle proprie fatiche quelli del 1.0 Trimestre © : 

1901 furond di . « 201346 4 






































































































































Posta economica. . 
AI signor A. P. C. — Vivaro di Maniag9, 


Se Ella vuol cansnrare l’opera del S'ndaco 
o dell’Amministrazione comunale potrà farlo 
sul nostro Giornale; ma coma Comunicato è 
con la sua firma sotto quella dsl Geranto. Di 
più, not ci riserviamo il «diritto di togliere dal 
Comunicato Lutte quelle f ssì, cho potrebb:ro 
dar o:igine a yguerele secondo i famosi articoli 
dal Codice Zunardelliano sulla diffamaziono e 
sulle ingiurie a mezzo della Stampa. 

S' intende poi che un Comun/cato.è sopgatto 
alla tassi ‘d°irsarziono, cioè 30 centesimi per 
linea e pagam-nto antecipato. 

In Friuli aricora non si vuol capire che un 
Gornale non può rè deve essere campo l.baro 
(a gra'is) sì pettegolezzi ed ‘a Bfogo di b'zze 
ed amori maligni. 

odo ala sel lettore del #0 Imam: Soto i 
modo ai [o Arzo. fo commercio vista l’ utile. opera. pre. 

. Direzione, dia dalla commissione rovi Motate di 
cure... Quale concetto, allora, sì farà ino a baneficio delle classi: 
questo popolo, che ci guarda ‘e ci a- Per le signore. . Foolpito della; pellagra; ‘oper: 
scolta, e che ci, giudica alla stregur Il sig. Fadin de la Maison Fadin si tti R Do egregio ing. 
dei fatti, se, coll esempio, dixmo saggi | ( fournisseurs de la confection Breveté3 finto 6100.2090 il sus 
csì splendidi di diritti e... di doveri | par la Maiscn Royal d' Italie ) previene | "°° È 
sociali ?? n ; che nei giorni di marledi 1 e merco- 

de per l'amor del Cielo ; amico, non | Jedi 2 aprile nel salone del Grand:Hò'el 
abusfamo della stampa per esporre al | Croce di Malla esporrà il suo ricco 
pubblico le piccole miserie e guai che | campionario delle migliori creazioni 
ibfestano la nostra casta; no, non met- | di Parigi e Barlino in Cappelli — Toi- I 
Henio in no sa nea merita) per- aa — Vestiti VE — Blouses { Cucina Popola } 

e, in ultimo, icoli saremo noi; ipinte a mano) Jaquettes — Redin- 0. i 
noi che, per l’ufficio che copriamo, | gofes — Figari — Colliers — Boas e alf, Smerolo prieali lo Ò 
dovremmo, coll’ esempio e colle opere, | che accetterà commissioni su misura { eguento risultato : Minestre MI 2 
dare luminosi saggi d’amora e di ge- | scegliendo da ricco campionario stoffe | 2° Pano S00s maiale 137.:— Carne 06 
nerosità reciproca, E chiudo, sig. Col- | che si credono solo confezionate. Con- | 774 — ‘pa là 64 ino 288 — Verdura 
lega, questa mis, che spero sia l' ultima | fidiamo che le nostre signore accorre- | ruzioni che. 77 Totale: N, 8876 
gu questo spinoso argomento, non senza | ranno numerose a. visitare questa espo- | Lregszi noe dono pipartito tra la Con 
però sugurarmi che -— se taluno dei | sizione d'uno dei più grandi campio- SE dell I, fa o N Comitato -protet- Ù 
mali da Lei accennsti — fossero av- | nari che viaggino in Italia. Elargizioni private vie Guanti primi ! 


venuti o avessero diagraziztamento da 
esistere, spsriscano e si dileguino imme - Bando pos È 
diatamente dall’ erizzonte nostro: cosi Il Curatore del fallimento di Passotto repiogato Sale Jafedele, 
si rialzerà il prestigio della Szuola © | Attilio rente noto che nel giorno 14 |. °ee° SPproP Iaridosi L, 1689 29. 
del maestro italiano. Aprile 1902 ore 9, e successivi, in Ma- L'ispettore delie nostte poste car. 
Salve! niago coi ministero del Cancelliere di f &- Pascoli, ssputo ‘che. all’ ufficio 
Sutrio, 26 marzo 1902, quella Pretura, sig. Beniamino Bressan, { 195t le di Bagnarola ( S:sto al Reghens) MI ,,, 
sì procederà alla vendita sl pubblico | ®YYenivano delle irregolarità si recò 
incanto delle chincaglierie, porcellane, | CO'à per un'inchiesta e dopo varii 
lastre di vetro, lane, cotoni, coloniali { Ri0rnì di assiduo lavoro, stabilì che 
e quant'altro trovasi nel negozio del | AUel titolare Ale: imi: 

























e zelo insieme? 

Diranno, certamente, che il coliega 
Lenna è stato assai ingiusto a trattare 
chi lav.ra ina quel modo: diranno, e 
cn ragione, che questo non è il si- 
stema migliore per far valere i propri 
dritti, anche se c lpestati, e che altri, 
ben altri sono ‘î mezzi ai quali ogni 
libero cittadino ha il motivo di ricorre- 
re per far trionfare le proprie ragioni. 

[a noî, sig. Lenna, più che cittadini 
siamo apostoli di pace e educatori dei 
figli che il popolo affida alle nostre 















quindi in più L..14345.72 

Le contravvenzioni constatate alle 

barriere nello scorso me6> di marz) 
furono 58, © s 7 Ù 

Per combattere la lagra. 

6000 Ire del Go 


Il Ministero di agr ura;: a dustria 

































































































































suo 
Romano Linussio. 
more e la Pietà verso i mortali fratelli, 




































































































































frazionisti della mia piccola patria, e- ( Petronio.) È con 

sprimo i più vivi ringraziamenti ai i fallito suddetto. va in vario riprese, ‘alterando dei li- BI ; 
cittadini di Polmezzo a la lieta ac- | ponog D6r cento. Valentino di Mezzo, da Hilino, La vendita si farà lotto per lito, | Dretti nostali, un ale di a 
coglienza fattsci, per la benevolenza | complet ignor ‘Piotza. Storoni econo a liberato dal carcere. come numericamente indicati nell’in- | 1082.20. È , 6v 
colla quale hanno giudicato la modesta | ha elargito alla locate Cong-egazione di Cari‘ ; ventarie. 1° Nimis, che provedeva l'esito de W pia 

opera nostra e per le cordiali dimo- | la generosa somma di lire 100, da distribuirsi | | 11 24 febbraio fu arrestato a Cormon=, Il coratore l'inchiesta, prima che questa fosse [8 ” 
strazioni alle quali la nostra banda fu | 8! poveri del Comune. come sospetto auarchico, certo Valen- Avv. Alfonso Marchi, |Compiuta non si fsce più vedere in S 
fatta segno, l più vivi ringraziamenti i atla medesima luttoors circostanza, in dn tino Di Mezzo, fu Ivo, d'anni 30, mu- i e ufticio. $ deri 
alle suterità di Tolmezzo che hanno Armellini fa Girolamo, Da. elargito in Fatore da Maiaro, cui furono trovati | Gratuito Patrocinio per decreto 13 Ricercato, non fu trovato iò a casa, al 
onorato di Joro presenza il concerto, | di L. 25. 7 indosso qualche numero di giornali so- | maggio 1901 n. 155 del R. Tribu {D prese per cui si suppone si fl ul 
ed alla presidenza della consorella che 3 cialisti e sul notes’ scritto alcuni pe- nale di Udine. ori andato a respirare le aureo N Sviz- BE inte 
tante prove ci diede di sincera ospi- i riodi, copiati da chi sa qual giornale. | Il Tribunale di Udine in Camera di | 2era. _ — ì L 
talità. . E come conseguenza dell'arresto suo, | Consiglio su istanza di Colussi Ago- | . LA direzione delle Poste dinunciò il (Ca 
« Priola non dimenticherà mai que- Oggi alle ore otto ant: dopo breve | furono arrestati a Triesto i fratelli di | stina fù Giacomo vedova Luzzaro di | fetto all'autorità giudî di Por fi Miv 
sto giorno così belle, ed io nel suo malattia munito dai conforti religiosi | lui, Marco e Luigi, nenchè l imprendi- | Mortegliano con sua sentenz», 17 feb. | denone. em 
nomo, come pegno di riconoscenza, | ©*558Y® di vivere nell'età di anni 78 | tore Romolo Zicchiatti, ch'era în loro } brsj» 1902 n. 4i RR. ha dichiarato Cassa di Ri lane 
invito i roiei compaesani a gridare: Luigi Plateo. compagnia. Questi furono rimessi in | l'assenza di Lazzaro Pietro fu Angelo Co ; sparato i 
Suva. TO Bngezo d La vedova i figli, la nuora, i generi | LP?!» ma obbligati a lasciar l'im- | di Mortegliano per ogni conseguente Lo porile la Cassa è inporta al [E melo 
Caldamente fu applaudito, fra uno | ed i nipoti ne den 10 il trist "antionzio pero sustriaco; il Valentino, tradotto | eifetto di legge, mandando notificare e { Phbblico dalle ore 8 allo 148,2 (2-1 fl} loes 
scambio di calorose interminabile grida: dispensando dalle visito, Dre Dello [onronti die e'-tratienulo ‘pubblicare da SonEnna can noi modi | POTP-) i Hr 
viva Tolmezzo! e viva Priola ! . sn SRRENI OSIO ’ stabiliti dall'art. 25 Cod. Civ. La vit sei È ic 
Alle ore 7 pom., i Priolani, sempre | funerali seguiranno domani Mar- | {j sa fol pel tr Jero del. 0 Da Avv. G. A: Ronchi. peroni se SL 
festeggiati, lasciarono le nostra città. |tedì alle ore 4 mae vor, Ro Run: arr Sosietà ginnas di 
? i 0 0 ore 4 pom. chisrendo essersi dovuto cadere in uu Lezioni di si vi i ; venti 
Montelieto. Maniago, Il 31 Marzo 1902. sospetto ingiusto poichè il Valentino ezioni di musica enerdì assemblea gonerile, allo 90 BÉ chiu 
Fiume di Pordenone, Di Mez:o non un an*rchico ma era un | Il maestro di musica e professore di Cengio nella, Sede sociale; per deli- BE teris 
Furto di due buoi. — AI signor E vero « pastore », Apriti terra! Il Gior. | violino Arturo Blasich, residente in Pai. | P9FArO Sul soguente ordine Jel giorao: BE Caj 

; n ri i puerto sinti o | can 

mesto Cossetti furono rubiti da ignoti | Presso 1 Agenzia della Cassa | nile di Dime i N et srt | e venerdì d'ogni settimane, Immartico | _ © Renna età Bopproenta econa_ ff tele 
dalla stalla chiusa con semplice sali- | Nazionale PI oo. per le Pri temevano smentite: il Di Mazzo pa lezioni d'Armonia 6 Composizione, non: viscri del bilancio, . pu z Mont 
scendi due buoi del valore di lire 800, | Sioni ( libreria frat. Tosolini Piazza Vit- indosso, non un giornale socialists, ma | chè lezioni di Violino (preparative per- Coatto uidines Rovel 


torio Emanuele) trovansi i rinomati 
Pudding Pulver (Bodini in polvere) 
alla Vaniglia — Ciocolatta — Fragola _ 
Arancio — Mandorie. 

Ogni pacchetto con istruzione serve 
per 6 persone — Prezzo Centesimi 50, 


Movimento Pirosca@ della N. €. Italiana 


Vedi avviso in quarta pagina. 


un fascio, un quintale, una tonnellata 
di giornali anarchici pretti e schietti. 
Altro che « pastore »Î 

Senochè, l’ autorità giudiziaria di Go- 
rizia fu dal par:re di chi conosceva 
bene il Valentino Di Mezzo e lo giudicò 
così come noi, sulla fede di colero 
stessi, lo avevano giudicato, Ci spisce 
per il Giorhale di Udine; ma ne siamo 






fezionamento). Telegrafa P. i 
Recapito presso il negozio d’istra- | Napoli, cha NI cono erat 

menti musicali del signor Annibale Mor- { tentò di pugoalaro: il: dir 

gante in Via della Posta. 16 colonia panale, il quale pè 


Corso delle monete monete. leso. Il Nardone fu arresta! 


gue Cor. TA na 1539 
mania i o 
Stu dugtesi SS5O Poteri 25 


favasso nuovo. 

Bambino abbruciato. " 

Il bambino Eliseo Picco di mesi 26;- 
lasciato momentaneamente solo in cu- 
cina, avvicinossi al focolzio in modo 
che gli prese fuoco le vesti, e riportò 
tali ustioni da doverne morire poco 
dopo. 

























e prinsipal « patblicià Ai HANZONI 


LE] IN SERZION I e ne Pordomsot: 


QUASI MEZZO SECOLO DI OTTIMO SUCCESSO 


Pastiglie MARCHESINI contro la Tosse 


Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi conser- 
vata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali con 
dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imitatori e 
speculatori, 

Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri 
certificati, fra i quali basti citare, i nomi degli illustri Professori Murri 
e Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia 
e del metodo esatto della loro preparazione. 


Cent. 60 la*Scatola în tutta ! Hale: 
Gratis l° Opuscolo ai sichiedenti a Giuseppe Bellazzi prop. 


Deposito presso le Farmacie: Comellli - Girolami - « Alla Loggia » e $ 
gross: Comessatti = Minisini. ° 


EROE TITTI TITANIO 
La «Patria del Friuli» è il giornale più dif- 
uso della Provincia. 


BARBABIETOLA DA FORAGGIO 


-} (Cocorre un chilo di sernenta pinsaminane mile inetm mundinati 


, 


UDINE — % Via Aquileia 94 — UDINE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino ‘ 


Capitale Statutario Lire 66000000 — Emesso e Versato 33. 000000 
E DELLA 


“La Veloce,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versato L. 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI 


Linea dell’ America del Sud° 
Viaggi in 19 giorni 


Servizio Colere Settimanale fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fè 0 viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 


Ml 9 Aprile partirà Il vapore Postale «Umbria» 
16 > » _ «Venezuela» 
23 >» » «Sirio» 
30 > > «Centro America» 


‘81 vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
redilliere che er: to stretto di Magellano. 


=" 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18: giorni. 
Prassaggio gratis sul maro allo Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 
e ——____mTrr_——______—_——m_m—o_y__r_—_________——_————=————————— 
Linea dell’ America del Nord 
durata del viaggio 15 giorni 
Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa, Partenze da Genova ogni lunedì, 
MI 7 Aprile partirà il piroscafo Espresso « ARCHIMEDE» 
4 » > «SARDEGNA» 
24 » » » «NORD AMERICA » 
Si danno biglietti per tutte lo ferrovie Nord-Amoricano a prezzi ridotti 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Settembre a tutto Marzo } 
con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata, 


VW. Colnoidenze per il Mar Rosso, Bombay e Hon Kong con partenza da Genuva. 


IMPORTANTE 


Si accettano merci e passagi gori per qualunque porto dell' Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le line esercitate 
“della Sooletà nei Mar Rosso, Indie China ed estremo Orlente e per le due Americhe. 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale % Via Aquileia di fronte 
alla Chiesa del Carmine, 


— (RISE 


Lezioni di Pianoforte "V. G. GI ANI- - MILANO . vi - Viale anto, 


Composizione ed Estetica Musicale 


Lingua Tedesco ed Itallana iz. Copertoni impermeabili 


Maestro docente; Pietro do Carina É AS È 
Recapito: Caffà Nueva n So s per Cert Locomebili > 


© casa al ponte Poscolle N, 3. 

Jatrozione soda, con metodi assolutamente ra= — Coperte evulzo da -Guffe da Cavallo 
stonati, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli apeclali intenti degli rilievi e 
dello allieve. 

Preparatione per Esami Tn Zatituti di Iotrusione 
pubblica e Conservatori musicali. 
Traduzione di'documenti e libri, 








fetta Stade: 
fra Rata 


ta Mafice, 
folio Frate 


Eta Slece Micicee Leo 
Fissa Grao o Tripondie. » 
Festa grasse, par 

Foresta corziiiaa 

fapte! conzai . 

Miglio osesne > 

Revisione comene 

Fenta sutistzia. 

la Gassonta A s Jo qpatità E 
| fiori, 13,50, sost 


Pi 
Bartabictola do lorezgio delle Vacche , L. 2,50 9 E compe 10 piane 
Rerintsetdto do Imliro i i int, 84 Rote 
Carste de faroggin 

Sepa da foraggio 


rato Aarario Bataoico: FRATELLI INBCRNOLI - Miano, faro fai 
Siasitiionto fondato no) 1817 - 1 più santo d'italia. 


1 migliori Macinelli: fi ; Caffi Spezie e 
. ‘Droghe séno. quelle VER p 
e-G: dîFiladelfia per solidit 
ganza di ‘forma e massima: quantità. 5 
1 primari DROGIIERI del Regno possono attestare 
delle loro cttimie qualità. È 
Listino dei prezzi con disegni si.spe sce a hiunque 


DA L: 12.50 AL 120 ne fa richiesta. 


Luigi Roselli 


Via Rialto N. 12 - DINE - Via Rialto N. 19 


Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio 


Grande Deposito fiammiferi. 
Jegno e cera 


LUCIDO E VERNICE INGLESE _PER SCARPE 


Rubinetti. (Spine per botti) în line pi è Tegno metalli 
ARTICOLI PER CALZOLAI e forme di leguo per starpe 
Specialità articoli per fumatori 
Grande assortimento di posaterie “98 


Rappresentanza o Deposito In eggetti di allumi: 
CLAUDIO ZECCRINI DI MIL 





